
Ministero dello Sviluppo Economico 
ISTITUTO SUPERIORE DELLE COMUNICAZIONI E DELLE TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE 

 

IL DIRETTORE 

 

Visti i Regi Decreti 18 novembre 1923, n. 2440 e 23 maggio 1924, n. 827, Legge e Regolamento per 

l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, s.m.i.;  

Visto il DPR 3 giugno 1998, n. 252, Regolamento recante norme per la semplificazione dei 

procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia 

Vista la Legge 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i., Art. 26, Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato, (Acquisto di beni e servizi); 

Visto il DLgs 30 marzo 2001 n. 165, Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche; 

Vista la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, Art. 41, Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione, (Tecnologie delle comunicazioni); 

Vista la Legge 14 luglio 2008 n. 121, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 

maggio 2008, n. 85, recante disposizioni urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in 

applicazione dell'articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

Vista la Circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato –

Ispettorato Generale del Bilancio, concernete indicazioni per la predisposizione del piano finanziario 

dei pagamenti, c.d. “Cronoprogramma”, ai sensi dell’art. 6 commi 10,11,12 del D.L. 6 luglio 2012 n. 

95 convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012 n. 135; 

Visto il D. L.vo 14 marzo 2013, n. 33 art. 23 recante “Obblighi di pubblicazione concernenti i 

provvedimenti amministrativi”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 158, Regolamento di 

organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

Visto il DM del 17 luglio 2014, individuazione degli Uffici dirigenziali di livello non generale del 

Ministero dello Sviluppo Economico; 

Visto l’art. 1, comma 629, lettera b, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che introduce l’articolo 

17-ter del decreto n. 633 del 1972, che stabilisce per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi 

effettuate nei confronti di talune pubbliche amministrazioni, per le quali dette amministrazioni non 

siano debitori d’imposta ai sensi delle disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto, 

l’imposta è in ogni caso versata dalle medesime secondo modalità e termini da determinare con 

decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze; 

Visto il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2015, relativo alle 

disposizioni in materia di scissione dei pagamenti – Split Payment – previste dalla Legge di Stabilità 

per il 2015 (art. 1, comma 629, lettera b, della legge 23 dicembre 2014, n. 190); 

Visto il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2015-2017 di questo Ministero adottato 

con DM 21/5/2015; 

Visto il D. L.vo 18 aprile 2016 n. 50, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE ; 

Visto il D. L.vo 18 aprile 2016 n. 50, art. 80; 



Vista la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”; 

Visto il Decreto del 27 dicembre 2016 del Ministero dell’Economia e delle Finanze “Ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2017 e per il triennio 2017-2019”; 

Visto il DM del 9 gennaio 2017, Assegnazione ai titolari delle Direzioni Generali del Ministero dello 

Sviluppo Economico, come riportato al comma 2 del decreto n. 158 del 5/12/2013 del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, in termini di residui, competenza e cassa delle disponibilità dei capitoli di cui 

al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 27 dicembre 2016 e delle eventuali 

ulteriori risorse iscritte nel corso del 2017; 

Visto il CODICE CIG n. ZB61AD578F; 

Visto l’incarico del Responsabile Unico del Procedimento prot. n. IST/I/47/7931-1/2016/TOR/I/ 

0048516 del 14/07/2016; 

Vista la Lettera D’ordine del 02/09/2016 relativa al fornitura di un servizio di “Coordinamento per la 

Sicurezza per i lavori di adeguamento delle strutture operative e di ricerca a supporto del CERT 

Nazionale dell’ISCTI”, firmata digitalmente dal Direttore dell’ISCTI, a favore dell’Arch. MARCO 

CASINI, Via dei Consoli, 4 - 00012 Guidonia (ROMA), per l’importo complessivo di € 3.416,00 

(tremilaquattrocentosedici/00) IVA compresa, di cui € 560,00 (cinquecentosessanta/00) per ritenuta 

d’acconto, inviata tramite Posta Certificata, e la relativa accettazione pervenuta con lo stesso mezzo a 

questo Istituto Superiore C.T.I.; 

Visto il Decreto del 20/12/2016 di approvazione e di impegno della spesa; 

Considerato che la predetta spesa è stata impegnata sul Capitolo 7931 piano gestionale 1, esercizio 

finanziario 2016 R.S. 2015, n. decreto 6883; 

Considerato che, per un banale errore di trascrizione, nel sopra citato Decreto di Impegno non è stato 

aggiunto l’importo del 4% dell’imponibile previdenziale, relativo al contributo Cassa Nazionale 

Previdenza e Assistenza Ingegneri e Architetti liberi professionisti, pari a € 136,64 

(centotrentasei/64) di cui € 24,64 (ventiquattro/64) per IVA al 22% e che, per tale importo, 

sussistono le condizioni, anche al fine di non prolungare i termini di pagamento, per procedere 

all’impegno della spesa con liquidazione contemporanea; 

Vista la fattura n. 1 del 23/11/2017 per l’importo di € 3.552,64 IVA al 22% inclusa e comprensiva di 

€ 560,00 per ritenuta d’acconto , emessa dall’Architetto CASINI MARCO e riscontratala regolare e 

liquidabile; 

Visto il documento “Piano di Sicurezza e di Coordinamento redatto ai sensi dell’art. 100 del DLgs n. 

81 del 9 aprile 2008 e s.m.i.” rilasciato dall’ Arch. CASINI MARCO e disponibile agli atti; 

Vista la dichiarazione con la quale l’Architetto CASINI, per potere assolvere agli obblighi sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari, dichiara il numero di conto corrente dedicato su cui dovrà confluire 

il pagamento relativo alla fornitura suddetta nonché le generalità ed il codice fiscale della persona 

delegata ad operare sul conto corrente stesso; 

Visto il Certificato di Regolarità Contributiva del 27/10/2017, in cui si attesta che l’Architetto 

CASINI MARCO risulta essere regolare nei versamenti INARCASSA; 

Considerato che ai sensi del sopracitato Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 

gennaio 2015, l’Imposta sul Valore Aggiunto - IVA, sarà versata da questo Ministero dello Sviluppo 

Economico – Istituto Superiore C.T.I., sul pertinente capitolo del Tesoro dello Stato - Capo VIII 

Capitolo 1203 Art. 12; 



Considerato che la spesa è da ritenersi coerente con le finalità previste dal capitolo 7931 piano 

gestionale 1 (spese per impianti e strumenti scientifici e per la ricerca tecnico-scientifica), si deroga 

alle disposizioni di cui alla Circolare n. 5 del 2 febbraio 2009, in ordine alla congruenza tra codice 

gestionale e classificazione SEC; 

D E C R E T A 

Art. 1 - si liquida l’imponibile di € 2.800,00 (duemilaottocento/00) di cui € 560,00 

(cinquecentosessanta/00) per Ritenuta D’Acconto, a favore dell’Architetto CASINI MARCO per la 

fornitura di un Servizio di “Coordinamento per la sicurezza – Lavori per adeguamento impianti e 

strutture operative e di ricerca a supporto del CERT Nazionale dell’ISCTI”, regolamentata dal D.L.vo 

18 aprile 2016 n. 50, art. 36 a carico del capitolo 7931 piano gestionale 1 R.P. 2015 del Bilancio del 

Ministero dello Sviluppo Economico – Istituto Superiore delle Comunicazioni e delle Tecnologie 

dell’Informazione per l'esercizio finanziario 2017; 

Art. 2 - si dispone il pagamento di € 2.240,00 (duemiladuecentoquaranta/00) mediante 

accreditamento presso la BANCA UNICREDIT – Agenzia: G. Mont. V.le RM A, con il seguente 

codice IBAN: IT23J0200839157000010778558, intestato a CASINI MARCO; 

Art. 3 - si dispone il versamento della Ritenuta D’Acconto pari a € 560 (cinquecentosessanta/00) al 

Capo Entrata VI Capitolo 1023 Articolo 02 del Tesoro dello Stato, a carico del capitolo 7931 piano 

gestionale 1 R. P. 2015 del Bilancio del Ministero dello Sviluppo Economico – Istituto Superiore 

C.T.I. per l'Esercizio Finanziario 2017; 

Art. 4 - si dispone l’accantonamento dell’Imposta sul Valore Aggiunto - IVA, pari a € 616,00 

(seicentosedici/00), al Capo VIII Capitolo 1203 Art. 12 del Tesoro dello Stato, a carico del capitolo 

7931 piano gestionale 1 R. P. 2015 del Bilancio del Ministero dello Sviluppo Economico – Istituto 

Superiore C.T.I. per l'Esercizio Finanziario 2017; 

Art. 5 - si impegna la somma complessiva di € 136,64 (centotrentasei/64) di cui € 24,64 

(ventiquattro/64) per IVA al 22% , sul Capitolo 7931 Piano Gestionale 1 del Bilancio del Ministero 

dello Sviluppo Economico – Istituto Superiore C.T.I. per l’Esercizio Finanziario 2017, a favore 

dell’Architetto CASINI MARCO Via dei Consoli, 4 - 00012 Guidonia (ROMA) quale importo 

relativo al contributo Cassa Nazionale Previdenza e Assistenza Ingegneri e Architetti liberi 

professionisti; 

Art. 6 - si liquida l’imponibile di € 112,00 (centododici/00) a favore dell’Architetto CASINI, relativo 

al contributo decritto nel precedente Art. 5 mediante accreditamento presso la BANCA UNICREDIT 

- Agenzia: G. Mont. V.le RM A, con il seguente codice IBAN: IT23J0200839157000010778558, 

intestato a CASINI MARCO; 

Art. 7 - Si dispone l’accantonamento dell’Imposta sul Valore Aggiunto - IVA, pari a € 24,64 

(ventiquattro/64), al Capo VIII Capitolo 1203 Art. 12 del Tesoro dello Stato, a carico del capitolo 

7931 piano gestionale 1 del Bilancio del Ministero dello Sviluppo Economico – Istituto Superiore 

C.T.I. per l'Esercizio Finanziario 2017 

 

Roma, 

IL DIRETTORE 

(Dott.ssa Rita FORSI) 
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